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i Ecco il Comisso digitalizzato
fi «Così salviamo le sue opere»

L'associazione che promuove il premio ha catalogato finora 4mila
documenti fra taccuini, vecchie cartoline e foto. Ma è solo l'inizio
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accessibile a tutti: vi sono letterf
ai genitori dal fronte della guerr
lettere a Jovice. Saba. Gadda. Sve
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L'associazione che promuove il premio ha iniziato a digitalizzare l'archivio dello scrittore, un patrimonio stivato in 23 faldoni
Catalogati finora 4mila documenti tra taccuini, vecchie cartoline e foto. Lunedì si celebra il cinquantenario della scomparsa

«Così salviamo Comisso»
IL PROGETTO

TREVISO Taccuini, vecchie cartoli-
ne, fotografie, immagini della cit-
tà, 15 mila frammenti raccontano
la vita di Giovanni Comisso. Pa-
trimonio immateriale fragilissi-
mo, stivato in 23 faldoni. La carta
si assottiglia, il tempo mette di-
stanze. E ]'unica vera salvezza so-
no gli archivi digitali. Perché la
memoria che viene riposta nel
"cloud" resiste. Sei mesi di lavoro
e 4 mila documenti catalogati:
ma c'è ancora molto da fare. Ci
vorrà l'intero 2019 prima di met-
tere del tutto al sicuro l'archivio
dello scrittore trevigiano. Intan-
to, però, sono in corso prove di
anniversario. Nell'imminenza
del 21 gennaio, cinquantenario
dalla scomparsa dell'autore de
"La mia casa di campagna", l'As-
sociazione Amici di Comisso,
fondata nel 1979 e che da allora
promuove il Premio letterario
omonimo, ha presentato l'avvio
del grande progetto di digitalizza-
zione dell'archivio di Giovanni
Comisso conservato alla Bibliote-
ca Civica di Treviso. Il contenito-
re globale ha un budget di 15 mila
euro: l'archivio confluirà in un si-
to che renderà fruibile il materia-
le a studiosi e appassionati. E non
è detto che i memorabilia comis-
siano siano accessibili ancor pri-
ma del completamento dell'ope-
ra, coordinata da Francesca No-
vello.

L'IDEA
«L'unica salvezza per queste

fragili carte sono gli archivi digi-
tali- conferma Emilio Lippi, diret-
tore dei Musei Civici- all'Univer-
sità di Padova Cesare De Michelis
promosse la nascita dell'archivio
degli scrittori veneti, a Vicenza
esiste quello di Virgilio Scapin».
Un archivio è un mondo: quello
comissiano include la raccolta
acquisita dal Rotary Club Treviso
nel 1974 dagli eredi dello scritto-
re grazie a Demattè e il fondo pro-
veniente dalla donazione di Nata-
le Mazzolà. «Vi sono le lettere ai
genitori dal fronte della Grande
Guerra, la documentazione, le fo-

to e i disegni realizzati da Comis-
so nei suoi viaggi nel mondo, co-
me quelli in Estremo Oriente e in
Russia - spiega il presidente En-
nio Bianco - le lettere a Joyce, Sa-
ba, Montale, Gadda, Svevo, Gud
genheim, Longanesi, De Chiri-
co». Vi sono poi quaderni mano-
scritti, il carteggio con Filippo De
Pisis, anche qui con cartoline e
disegni inediti.

IL FUTURO
«Tra gli eventi del cinquante-

nario stiamo anche immaginan-
do un focus sul legame con D'An-
nunzio -prosegue il presidente-
utilizzando l'ampia documenta-
zione presente nell'archivio con
lettere di D'Annunzio, piantine
delle fortificazioni della città»,
L'assessore alla cultura Lavinia
Colonna Preti ha ricordato la
pubblicazione dell'opera omnia
di Comisso e Cibotto ad opera di
Elisabetta Sgarbi e de La nave di
Teseo. «La nuova edizione e la di-
gitalizzazione delle opere di Co-
misso darà lunga vita a contribu-
ti di altissimo valore - dichiara - I
contenuti potranno dare ulterio-
re lustro alla vita di questo gran-
dissimo autore, che ha fatto la
storia della letteratura italiana e
della stessa città di Treviso». Il
Rotary è stato un tassello fonda-
mentale per la conservazIone
della memoria comissiana. «Og-
gi, nell'apprestarci a ricordare i
70anni di attività del Club (inizia-
ta il 21 luglio 1949) destineremo
all'interno del Premio Comisso
2019 uno speciale Premio Rotary
Club Treviso all'opera di un gio-
vane scrittore. Sarà il nostro "re-
galo di compleanno" al futuro
della cultura». Insieme al premio
e a questo importante progetto, il
cinquantenario vedrà in novem-
bre una giornata di studi, un blog
vitale e sempre aggiornato. Intan-
to, il 21 gennaio (ore 18 Palazzo
Giacomelli) appuntamento per
la lettura scenica `Tutto il mon-
do in un metro quadro', a cura di
Isabella Panfido. Nell'attesa di
una prima e ancora impensata
biografia dello scrittore trevigia-
no.

Elena Filini

IN&S • VY
IL PATRIMONIO di Giovanni Comisso stivato in 23 faldoni dovrà essere digitalizzato: è il progetto
dell'associazione che promuove il premio letterario omonimo . Ci vorrà tutto il 2019 per realizzarlo

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.


	page 1
	page 2

